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PROGRAMMA ELETTORALE 

LISTA  

GIUSEPPE ROSICHETTI SINDACO  

“TREVI BENE COMUNE”  

 

 
 

 

 

 

PREMESSA 

 
 

TREVI: REALTÀ MERAVIGLIOSA! 

 

Siamo fortunati. Viviamo in uno splendido esempio di territorio a misura 

d’uomo, con una buona qualità della vita, unica nella sua bellezza fatta di 

paesaggi incredibili, ambienti incontaminati, straordinarie architetture civili e 

religiose, silenzi parlanti, luoghi dove ritrovare una forte intimità interiore.  

Un gioiello che, in questi anni, è stato ben curato e migliorato.  

 

Davanti a noi, adesso, si apre una fase nuova che ci vedrà protagonisti. 

 

In un tempo, quello attuale, caratterizzato da megalopoli, cambiamenti 
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climatici che generano effetti devastanti, inquinamento ambientale, guerre le 

cui conseguenze ricadono anche sul nostro quotidiano e una costante riduzione 

dei servizi sociosanitari, perdita occupazionale, diminuzione reale del potere di 

acquisto, ritorno prepotente di sacche intollerabili di sfruttamento dei 

lavoratori, le città come Trevi, in qualche misura, possono rappresentare 

un’oasi di tranquillità, di vicinanza e coesione tra le persone, di spiritualità, ma 

anche, e questa è la sfida, un rifugio sicuro per le persone che desiderano una 

società più equa e una vita a misura d’uomo.   

Per questo il nostro impegno dovrà essere eccezionale: da una parte raccogliere 

un’eredità preziosa che dobbiamo conservare e far crescere affinché tutta la 

Comunità Trevana possa godere ancora di più di questa sua Terra e dall’altra il 

bisogno di aprire le porte a tutte quelle persone che scoprono la nostra città, la 

scelgono per le sue qualità e decidono di viverla portando con sé nuove idee e 

progetti.  

Unire queste due istanze significa seminare un’idea buona di futuro e poi 

vederne crescere i germogli insieme. 

Il programma che abbiamo elaborato per “Trevi Bene Comune” è questo: uno 

sguardo al futuro attraverso progetti legati al territorio che sappiano unire le 

possibilità offerte dai sistemi innovativi delle smart cities, la cura del paesaggio, 

dell’ecosistema e, soprattutto, di mettere al centro le persone. 

Per una Trevi sempre più bella, solidale e sostenibile.  

Una Trevi meravigliosa! 

 

 

SANITÀ PUBBLICA 

 

La carenza di risorse finanziarie adeguate, la ormai cronica mancanza di personale medico 

ed infermieristico, la fuga di professionisti di valore verso il sistema privatistico e oltre due 

anni di pandemia, hanno messo in gravissima difficoltà il Sistema Sanitario Nazionale (SSN). 
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Il nostro primo impegno sarà quello di difendere e rilanciare la sanità pubblica allo scopo 

di tutelare e promuovere la salute delle persone e garantire servizi efficienti per tutti, a 

prescindere dalle capacità economiche. 

La disuguaglianza di fronte alla malattia non può e non deve essere accettata. 

Dal 1978 ad oggi Trevi ha avuto un ruolo di grande rilievo nella sanità regionale:  

- Dapprima con la realizzazione del Centro di Riabilitazione motoria la cui riconosciuta 

eccellenza è necessario continuare a perseguire potenziando l’attività scientifica, 

incrementando il numero di medici, fisioterapisti e infermieri e riaprendo la piscina natatoria 

- Successivamente con la sperimentazione della Casa della Salute, oggi Casa della 

Comunità, intitolata pochi giorni fa al nostro concittadino Prof. Luciano Casciola.                   

La felice intuizione di sperimentare la Casa della Salute ci permetterà di poter accedere ai 

fondi europei del PNRR attraverso i quali ci impegneremo a: 

 Attivare servizi di medicina di iniziativa per il Diabete, la Bronchite Cronica, 

l’Obesità Infantile, etc etc. 

 Ampliare dei posti letto di residenza protetta e far fronte alla lunga lista di 

attesa. 

 Seguire gli sviluppi del Centro di Riabilitazione Neuromotoria, in 

collaborazione con l’Azienda Usl 2 dell’Umbria, per mantenerne il ruolo di centro di 

eccellenza nazionale. 

 Riaprire la piscina del Centro di riabilitazione e adeguare gli spazi funzionali. 

 Favorire la creazione di un Punto “Salute Donna” presso la Casa della Salute 

con attivazione di servizi di medicina di genere, potenziamento delle ore di 

specialistica ambulatoriale, estensione dell’ambulatorio di rieducazione funzionale del 

pavimento pelvico già esistente per le donne, anche per gli uomini. 

 Lottare contro l’obesità infantile attraverso programmi di prevenzione in 

collaborazione con la Commissione mensa scolastica e l’Azienda Usl 2 dell’ Umbria. 

 Promuovere i corretti stili di vita in collaborazione con i Medici di Medicina 

Generale e il comitato “Trevi Promuove Salute” e potenziamento dell’evento “Trevi 

Benessere- il week end della Salute”. 

 Promuovere l’attività sportiva attraverso open day con le associazioni sportive 

del territorio. 

 Lottare contro la Ludopatia in collaborazione con i servizi specialisti della Usl 2 

dell’Umbria. 

 Realizzare l’albo comunale delle palestre della salute come previsto dalla 

legge regionale. 
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 Attivare una forma di servizio di ausilio a coloro che hanno animali di 

affezione, attraverso un'attenta campagna diretta a limitare e/o eliminare il 

randagismo. 

 

SCUOLA PUBBLICA 

 

L’Istruzione insieme alla Famiglia ha un ruolo centrale e insostituibile per la formazione e 

l’educazione dei nostri giovani. 

La scuola pubblica continuerà a essere e sarà uno dei pilastri fondamentali della nostra 

comunità: dopo aver reso tutti gli edifici scolastici funzionali alle attività didattiche, 

adeguati dal punto di vista antisismico e dell’efficientamento energetico, le nostre 

azioni saranno volte: 

• alla difesa del diritto allo studio e alla qualificazione dell’offerta formativa, 

consapevoli che la conoscenza, il sapere scientifico, lo studio, la cultura in genere, 

sono la maggiore ricchezza di un popolo, talvolta l’unica a disposizione delle fasce 

più deboli della popolazione per migliorare le proprie condizioni sociali. 

• A far sì che i figli dei meno abbienti debbono avere la possibilità di accedere ai più 

alti livelli formativi, così come è avvenuto negli anni ’60/’70/’80. 

• A promuovere, in accordo con la direzione scolastica, azioni volte a potenziare il 

POF (Piano dell’Offerta Formativa) con una progettualità extra curricolare volta alla 

formazione civica, al rispetto delle diversità, alla salute, alla conoscenza del territorio, 

al rispetto dell’ambiente, alla sicurezza stradale, all’inclusione, all’educazione di 

genere, al contrasto alle dipendenze.  

• A favorire il potenziamento dell’indirizzo musicale presso la scuola secondaria di 

primo grado, attraverso la possibilità di avere personale deputato all’insegnamento  

di strumenti a fiato in modo da preparare alunni da impiegare nella banda musicale 

comunale “Città di Trevi”. 

 

LAVORO  

 

Il nostro è un territorio che genera ricchezza e consente di far nascere progetti 

imprenditoriali, nuove attività lo rendono ancora più attrattivo sia sotto il profilo 

logistico che amministrativo. 

Saranno quindi promosse: 

• Iniziative e azioni volte a favorire lo sviluppo economico attraverso la 

collaborazione con gli operatori economici: l’obiettivo è quello di attivare buone 
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pratiche per snellire gli iter burocratici riducendo i tempi di attesa e rendendo 

più efficiente la macchina amministrativa. 

• Progetti per favorire l’insediamento di nuove realtà imprenditoriali migliorando e 

rendendo più funzionale l’attuale assetto delle zone industriali e artigianali 

grazie anche alla realizzata nuova strada di collegamento tra la zona industriale 

di Foligno e quella di Trevi 2000. 

 

FAMIGLIE, ASSOCIAZIONI E COESIONE SOCIALE 

 

Le famiglie, insieme alla scuola e alle associazioni che operano sul territorio, sono i pilastri 

della coesione sociale: per questo le nostre politiche a loro tutela saranno improntate ai 

principi dell'uguaglianza e della centralità della persona favorendo azioni di sostegno 

all’autodeterminazione degli individui. L’obiettivo principale è migliorare la qualità di vita di 

tutti i cittadini, soprattutto di quelli che hanno più necessità, per favorirne una vita 

indipendente e una piena partecipazione alla società. Potenziare qualitativamente e 

quantitativamente i servizi resi alla cittadinanza, con particolare attenzione alle "fasce deboli" 

della popolazione. Sarà nostra cura: 

• Potenziare tutte le iniziative di contrasto all'indigenza e alla marginalità sociale. 

• Implementare i servizi di assistenza domiciliare per consentire la permanenza del 

disabile nel proprio ambiente di vita. 

• Predisporre di attività finalizzate a favorire il coinvolgimento attivo delle persone 

anziane in servizi di pubblica utilità per valorizzarne il ruolo sociale: compagnia ad 

altri anziani soli, piccole manutenzioni, supporto ad iniziative, sorveglianza presso 

parchi e scuole. 

• Richiesta di convenzionamento di ulteriori posti letto di Residenza protetta alla Usl 

Umbria 1 al fine di abbattere le liste di attesa presso la Rp “Carlo Amici”. 

• Realizzare progetti di socializzazione con gli anziani ospiti della Residenza Protetta 

“Carlo Amici” in collaborazione con le associazioni del territorio. 

• Realizzare nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica presso ex Cooperativa 

Pietrarossa. 

• Aumentare i servizi per l’assistenza a favore degli anziani e dei disabili. 

• Favorire l'integrazione di minori con disabilità attraverso l'organizzazione di attività di 

sostegno extra scolastico. 

• Aumentare le ore di sostegno socio-educativo scolastico e del servizio aiuto compiti 

pomeridiano a favore degli alunni con difficoltà di rendimento scolastico. 
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• Sostenere tutte le associazioni presenti sul nostro territorio prevedendo la creazione 

di una commissione di ascolto e supporto alle loro esigenze. 

• Creare un appuntamento per lo sviluppo di idee in collaborazione con le associazioni 

locali aperto alla cittadinanza per la discussione di proposte e per aggiornare i 

cittadini in merito alle azioni intraprese dall’amministrazione. 

• “Contaminare” gli studenti delle nostre scuole con le nostre tradizioni ad esempio 

incontrando coltivatori, olivicoltori, cavatori, massaie, ecc. e facendo uscite con i 

nonni che sono gli ultimi incontaminati padroni dei mestieri.  

• Incentivare e incrementare i posti di asilo nido in convenzione e reperire fondi per 

strutturare e ampliare servizi volti a sostenere le mamme lavoratrici al fine anche di 

favorire la natalità.  

• Ristrutturare casa Meloni su piazza Garibaldi per ricavare mini appartamenti per 

persone a basso reddito.  

 

 

 

BILANCIO SANO, EFFICIENZA, EQUITÀ E TRASPARENZA 

 

La gestione pubblica sarà improntata alla trasparenza sotto ogni aspetto ed in ogni settore. 

L’azione amministrativa dovrà assicurare una corretta e sana gestione delle finanze 

comunali, proseguendo la sinergia virtuosa del passato in cui amministratori e dirigenti 

comunali hanno programmato le spese e le relative entrate nell’ottica dell’equità fiscale e di 

massimizzazione di tutte le risorse nel rispetto degli equilibri di bilancio. Saranno promosse: 

• Azioni volte all’efficienza, all’economicità, all’equità e alla trasparenza nella gestione 

dell’Amministrazione pubblica. 

• Azioni per rispondere al meglio alle esigenze della collettività, attraverso un utilizzo 

rigoroso delle risorse pubbliche, umane e materiali. 

 

 

AGRICOLTURA, CULTURA, TURISMO E AMBIENTE  

 

Il territorio comunale ha diverse specificità, una delle quali è rappresentata dalla 

vocazione agricola di pregio che va preservata. Ma questo plus va messo a sistema 

all’interno di una visione programmatica che coinvolga con azioni mirate anche il 

turismo, la tutela dell’ambiente e la cultura agroalimentare. Per questo le azioni 

saranno rivolte a: 

• Promuovere la sviluppo di Trevi come luogo di produzione di eccellenze 
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agroalimentari quali: il Sedano Nero, l’Olio evo, il Tartufo, il Trebbiano Spoletino 

e le Castagne di Manciano. 

• Sostenere la ricerca sulla biodiversità attraverso la Fondazione Villa Fabri. 

• Promuovere e incentivare le colture biologiche.  

• Promuovere Il Trebbiano Spoletino, vino che per secoli è stato prodotto nelle 

nostre campagne, come prodotto identitario, riattivando le attività di ricerca e di 

sviluppo delle pratiche di coltivazione.  

• Azioni volte a favorire l’insediamento di cantine vitivinicole nella zona di pianura 

dove in passato erano già presenti attività di settore. 

• Proseguire l’adesione alle attività dell'Unione dei Comuni “Terre dell’Olio e del 

sagrantino” che sta promuovendo il trebbiano con manifestazioni di rilievo 

come la “Trebbiano Gravel”. Il trebbiano potrebbe essere un anello di 

congiunzione fra la fascia pedecollinare con il suo sagrantino, la pianura con il 

trebbiano, e la collina con il suo olio. 

• Assegnare la De.Co (Denominazione di origine comunale) alla ricetta del 

sedano nero ripieno di Trevi 

• Incentivare la coltivazione dei piccoli appezzamenti di terreno attualmente non 

sfruttati.  

• Stipulare accordi con le comunanze agrarie del nostro territorio per attuare progetti di 

riforestazione ove necessario, soprattutto nelle aree a maggior rischio idrogeologico, 

riducendo il fenomeno delle frane e mettendo in sicurezza quelle esistenti. 

• Favorire l’irrigazione degli oliveti con impianti goccia a goccia tramite laghetti per 

l’accumulo di acqua piovana. 

• Ottenere il finanziamento per il completamento del progetto - denominato “Sedano 

nero” - di irrigazione della valle Spoletana con l’acqua proveniente dalla diga del 

Chiascio per razionalizzare il sistema di distribuzione dell’acqua, in corso di 

realizzazione alle Canapine. 

• Richiedere e ottenere finanziamenti per favorire la conservazione dei muretti a secco 

degli oliveti. 

• Creare un orto condiviso anche come terapia per anziani e diversamente abili. 

• Promuovere la “Carta degli olii” nei ristoranti attraverso il coordinamento umbro 

dell’Associazione Nazionale delle Città dell’Olio. 
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• Favorire e supportare le imprese che decideranno di sviluppare progetti di filiera e 

aggregazioni così come previsto dal CSR (Complemento di sviluppo rurale 

dell’Umbria 2023-2027). 

                                      

Il Polo Culturale di San Francesco insieme al Teatro Clitunno, a Villa Fabri e a tante altre 

realtà storico-artistiche del territorio, sono oggi attrattori culturali che consentono di offrire al 

visitatore una ricca offerta turistica.   

Per migliorare l’offerta culturale e l’accoglienza è ferma intenzione promuovere progetti 

finalizzati alla promozione, valorizzazione e recupero di aree ritenute strategiche sotto il 

profilo turistico – ambientale. Pertanto sarà nostro impegno: 

• Valorizzare l’area archeologica di Santa Maria di Pietrarossa, attraverso la 

prosecuzione dei lavori di scavo e la realizzazione dell’edificio di copertura al fine di 

rendere l’area disponibile a turisti e visitatori. 

• Valorizzare la sentieristica della Fascia olivata e della montagna anche attraverso 

nuovi strumenti di fruibilità al fine di incrementare il turismo lento ed esperienziale.  

• Allestire zona camper in prossimità del campo sportivo di Trevi capoluogo. 

• Ridare funzione e centralità a Villa Fabri, rendendola fruibile a cittadini e visitatori. 

• Realizzare il progetto dell’ex casa del custode a Villa Fabri da destinare a  centro di 

accoglienza per i pellegrini del Cammino di Francesco e del Sentiero degli Ulivi, 

unitamente alla cucina per accogliere il servizio catering ad uso dei terrazzi di Villa 

Fabri.    

• Realizzare il progetto “Oleoteca e spazio degustazioni” nell’ex casa del contadino a 

Villa Fabri con  servizi igienici per gli spettacoli all’aperto.  

• Migliorare il percorso del Cammino di Francesco nel tratto di Trevi come da progetto 

già approvato e finanziato dalla Regione dell’Umbria. 

• Valorizzare il Sentiero degli Ulivi con adeguata cartellonistica e manutenzione dei 

percorsi. 

•  Verificare la fattibilità per la realizzazione di un “Volo tra gli ulivi”, (la Zip Line: 

consiste in un cavo d’acciaio sospeso tra due punti con quote differenti al quale ci si 

aggancia per una veloce discesa che regala la sensazione del volo libero) ad uso 

turistico per collegare la nostra montagna (zona Coste) a Trevi. 

• Realizzare un “Museo Diffuso” tra le vie del centro storico, mettendo a disposizione 

degli artisti alcuni locali comunali. 

• Realizzazione di un marchio di qualità “Made in Trevi” per promuovere i prodotti 

artigianali che rappresentano una eccellenza territoriale, sviluppando in questo modo 

una nuova idea di marketing per i prodotti realizzati in loco.  
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• Migliorare e concordare l’apertura degli edifici privati di interesse storico ed artistico 

della città al fine di renderli fruibili a turisti e visitatori. 

• Proseguire il restauro degli apparati decorativi della Chiesa di San Francesco. 

Il successo di qualunque iniziativa di promozione territoriale è condizionato dalla qualità dei 

servizi, dai network nazionali e internazionali, dalla collaborazione con gli operatori turistici, 

dall’ adesione alle reti di città di identità (Associazione nazionale Città dell’Olio, Borghi più 

belli d’Italia, Città sane, Città Slow, Touring club…) e da una efficace comunicazione. Con 

riferimento a ciascuno di questi elementi, si intendono promuovere politiche e iniziative 

concrete. 

• Potenziare l’accoglienza turistica con orari di apertura dell’Ufficio turistico compatibili 

con i flussi di turisti. 

• Approvazione di un regolamento per sviluppare i gemellaggi e/o carte dell’amicizia 

con altri comuni e/o Città nazionali e internazionali. 

 

SOSTENIBILITÀ E IGIENE AMBIENTALE 

 

La pulizia, il decoro, il funzionamento del servizio di spazzamento e di igiene urbana sono 

fattori di assoluta importanza per il cittadino e che influenzano la percezione del livello di 

accoglienza da parte di turisti e visitatori, anche per il fatto che Trevi è un Comune certificato 

Emas (Eco-Management and Audit Scheme), un rigoroso sistema di gestione delle 

prestazioni ambientali cui l’ente locale ha aderito volontariamente al fine di aumentare i 

propri standard di rispetto e tutela dell’ambiente. A tal proposito è necessario: 

• Proseguire il potenziamento della raccolta differenziata ( obbiettivo RD al 72,5%) e 

la riduzione dei quantitativi di rifiuti prodotti alla fonte, attraverso campagne di 

sensibilizzazione.  

• Calmierare le tariffe e migliorare il servizio agli utenti. 

• Attivare un servizio di raccolta rifiuti per i residenti occasionali (cassonetti con 

apertura a scheda) 

• Sensibilizzare gli esercizi commerciali per la riduzione degli imballaggi e favorire la 

vendita di prodotti sfusi. 

• Promuovere l’istallazione anche nelle frazioni di colonnine per il rifornimento di auto 

elettriche.  

• Attivare azioni educative e civiche per una migliore conoscenza dei temi legati alla 

sostenibilità e tutela dell’ambiente.   
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FASCIA OLIVATA ASSISI-SPOLETO 

 

La Fascia olivata Assisi-Spoleto è il primo territorio italiano ad essere inserito nel programma 

GIAHS (Globally Important Agricultural Heritage Systems) della FAO, con l’accoglimento 

della candidatura sostenuta dal Comitato promotore della “Fascia olivata da Assisi a 

Spoleto – verso la candidatura Unesco”, cui hanno dato vita i Comuni di Trevi (capofila), 

Assisi, Spello, Foligno, Campello sul Clitunno e Spoleto, con il sostegno di Regione Umbria e 

Sviluppumbria. 

I benefici che si attendono dal conseguimento del riconoscimento nel Programma GIAHS 

sono molteplici. Tra questi c’è l’incremento del valore economico dell’olio di oliva prodotto 

lungo la Fascia, (9mila ettari per 60chilometri di lunghezza da Assisi fino a Spoleto), la 

valorizzazione sociale, culturale, economica e turistica del territorio, la tutela della 

biodiversità dell’olivo e la conservazione e il ripristino del paesaggio a rischio “vulnerabilità”. 

Per proseguire tale interessante percorso e tentare di ottenere il riconoscimento di 

paesaggio culturale Unesco occorre: 

• Partecipare alle attività del PRIS (Associazione dei Paesaggi rurali di interesse 

storico) per essere presenti ai tavoli del MIPAF (Ministero Politiche Agricole e 

Forestali) 

• Organizzare attività in collaborazione con gli olivicoltori e i produttori di olio per 

attivare processi di innovazione nella tradizione come previsto dal GIHAS FAO. 

• Presentare la richiesta di inserimento della candidatura della Fascia Olivata nella 

“World Heritage List” dell'Unesco - Lista del Patrimonio Mondiale dell'Umanità.  

• Progettare azioni di tutela attiva del patrimonio della Fascia Olivata e manifestazioni 

o eventi conoscitivi per migliorare la conoscenza e la percezione di questo territorio 

anche a fini turistici e di promozione locale. 

 

OTTOBRE TREVANO 

 

Trevi da anni ha legato il proprio nome al mese di ottobre e alla sua manifestazione più 

rappresentativa che è l’Ottobre Trevano. Una serie di eventi culturali, sportivi, ricreativi che si 

intrecciano con la promozione agroalimentare del nostro territorio. 

L’Ottobre Trevano, in sinergia con i Terzieri, con la Pro Trevi, con le varie associazioni e con 

tutti i suoi interpreti deve essere valorizzato, sostenuto e guidato in un percorso virtuoso. 

L’amministrazione comunale, di concerto con tutti gli operatori, intende creare le condizioni 

per un rilancio concreto e significativo di questo contenitore di eventi che deve 
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ampliarsi ed arricchirsi per consentire a tutti i visitatori che arrivano a Trevi nel mese 

di ottobre, di poter vivere in un’atmosfera di festa ogni giorno.  

Dobbiamo credere tutti nell’Ottobre Trevano ed essere orgogliosi di quello che è diventato 

sino ad oggi, ma soprattutto dobbiamo credere nelle sue grandi potenzialità nella 

convinzione che alla crescita ed al successo di questa manifestazione corrisponderà la 

crescita ed la notorietà della nostra città. Sarà molto interessante per i giovani ad esempio: 

• Coltivare la coscienza del passato e delle tradizioni del territorio, anche al fine di 

sviluppare e consolidare il senso di appartenenza.  

• Proporre l’istituzione di una scuola di tamburini. 

• Proporre l’istituzione di una scuola di danza medievale. 

• Proporre l’istituzione di una scuola per imparare a suonare le chiarine. 

 

 

CONTRATTO DI PAESAGGIO (RIVITALIZZAZIONE DELLA MONTAGNA)  

 

 

Si tratta di un progetto approvato dalla Regione dell’Umbria nel 2014 per iniziativa volontaria 

e partecipata della Comunanza Agraria di Cancelli, della Comunanza Agraria di Ponze, 

dell'Università Agraria di Coste e dell'Università Agraria di Orsano, insieme ai Comuni di 

Trevi, Sellano e Foligno e la Parrocchia di Sant'Eraclio - Cancellara. 

Questi soggetti hanno voluto portare all'attenzione dell'amministrazione regionale la realtà 

della montagna, colpita negli ultimi anni da una serie di criticità quali lo spopolamento dei 

nuclei abitati e delle case sparse ed il deterioramento delle strutture edilizie esistenti con 

conseguente disgregazione progressiva del paesaggio storico-tradizionale. Un progetto al 

tempo innovativo, voluto e partecipato dal basso, che ha come obiettivo il rilancio 

sociale, culturale, economico, naturalistico, turistico e paesaggistico delle zone di 

montagna comprese nei territori comunali con l’obiettivo di dare delle risposte 

concrete a quelle persone che ancora eroicamente vivono nei paesi della montagna. 

Persone che se aiutate avrebbero la possibilità di conservare le tradizioni, curarne la 

bellezza, promuovere lo sviluppo turistico della montagna, garantire anche la sicurezza dei 

luoghi di pianura con la manutenzione dei versanti, garantire la biodiversità, contribuire al 

benessere della società con contributi artistici o culturali. Per tale ragione bisognerà: 

• Continuare a richiedere la partecipazione e il finanziamento alla Regione dell’Umbria 

(per accedere al Pnrr, alla programmazione comunitaria…) per dare una risposta 

all’abbandono delle zone montane e per favorire uno sviluppo turistico (albergo 

diffuso, infrastrutture viari e telematiche, sentieri attrezzati…) 
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ECONOMIA- SVILUPPO LOCALE- SOSTEGNO ALL’IMPRESA 

 

L’asse Borgo Trevi - Torre Matigge in stretto collegamento con quello sul versante folignate 

conta un alto numero di occupati e si sta confermando sempre di più luogo idoneo per le 

attività commerciali di grande dimensione, pertanto riteniamo che la costituzione di un 

“distretto commerciale” possa contribuire ad un incremento di opportunità occupazionali nel 

settore e ad un miglioramento dell’accessibilità dell’area ad utenti che si spostano a piedi o 

con l’uso di biciclette (pista ciclabile e percorsi pedonali di collegamento). Al riguardo 

provvederemo alla: 

• Promozione di un accordo con le organizzazioni di categoria e le istituzioni preposte 

volte a concordare un calendario di aperture domenicali e festive dei negozi che 

consenta ai lavoratori del settore di passare in famiglia le principali festività. 

• Progettazione e reperimento di finanziamenti in collaborazione con il comune di 

Foligno coinvolgendo Anas e Provincia di Perugia per la realizzazione di un 

collegamento pedonale in sicurezza tra la zona commerciale Piazza Umbra e la zona 

commerciale di Foligno. 

• Migliorare il decoro nelle zone industriali “25 Aprile” e “Trevi 2000” con un progetto di 

nuova segnaletica e centro direzionale anche mediante la creazione di un consorzio 

con le realtà produttive per la manutenzione del verde pubblico che insiste nel 

territorio di Foligno. 

• Riqualificare l’asse commerciale lungo la Flaminia dalla rotatoria di Piazza Umbra a 

Borgo Trevi, attraverso una mobilità in sicurezza di pedoni e bici. 

• Incentivare iniziative per attrarre attività commerciali e artigianali di qualità di piccole 

dimensioni, potenziare la collaborazione tra imprese, associazioni di categorie e 

ufficio commercio comunale per il reperimento fondi attraverso bandi regionali e 

comunitari.  

• Diminuire i tempi di rilascio delle autorizzazioni per l’apertura di attività commerciali. 

• Realizzare un piano di sostegno all’apertura di negozi di prossimità nel centro 

storico. 

 

Per venire incontro alle esigenze dei cittadini si dovrà:  

• Collocare a Borgo Trevi, per alcuni giorni a settimana, lo sportello del cittadino con 

alcuni servizi comunali. 
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MANUTENZIONE DEL TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI  

 

Nell’ambito del Governo del territorio l’obiettivo è di gestire lo sviluppo urbano secondo 

un disegno ecologicamente sostenibile in un’ottica di riduzione del consumo di suolo, 

puntando sul recupero di volumetrie, di riconversione e di riqualificazione di aree, con 

investimenti dì carattere innovativo promossi anche dai privati in convenzione con il 

Comune e attraverso l’adozione ed approvazione di idonei strumenti urbanistici. Al 

riguardo saranno necessarie diverse azioni quali: 

• Realizzazione del piano bacheche. 

• Progetto arredo urbano del centro storico. 

• Progettazione e reperimento finanziamenti per la sistemazione della viabilità del 

centro storico e allestimento di piazza Garibaldi. 

• Riqualificazione dei centri frazionali e studio fattibilità parcheggi. 

• Regolamento per l’installazione dei pannelli fotovoltaici. 

• Completamento dell’illuminazione pubblica nelle frazioni e zone ancora 

sprovviste. 

• Riqualificazione aree industriali dismesse. 

• Rendere fruibili a tutti con l’abbattimento delle barriere architettoniche alcuni dei 

cimiteri del comune (Pigge, Matigge, Trevi).  

• Rendere disponibili spazi cimiteriali per nuove tumulazioni.  

• Completamento dei servizi del cimitero di Bovara. 

 

ASSETTO TERRITORIO – EDILIZIA E MOBILITÀ - TUTELA DEL PAESAGGIO 

 

Negli ultimi anni si è posta molta attenzione al tema del consumo di suolo, inteso come la 

perdita di un bene limitato e di una risorsa fondamentale per l’equilibrio dell’ecosistema. È 

infatti ben riconosciuto l’impatto negativo di questo fenomeno, spesso irreversibile, che porta 

alla perdita di biodiversità, contribuisce ai cambiamenti climatici aumenta il rischio e i 

fenomeni di dissesto e di degrado del territorio, limita la capacità di regolare i principali 

processi ambientali, riduce la disponibilità di terreni fertili e produttivi e, in generale, incide, 

spesso, negativamente sul benessere e sulla qualità della nostra vita. 
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È necessario quindi continuare l’azione di contenimento di nuove edificazioni, 

favorendo altresì il recupero degli edifici esistenti, puntando alla massima riduzione 

del consumo di suolo.  

Per ridurre gli impatti negativi del consumo di suolo occorrerebbe lavorare da subito sui 

tessuti urbanizzati per sanarne le numerose e profonde ferite, dovute a trasformazioni che 

hanno segnato radicalmente il territorio. E’ nostra intenzione: 

• Favorire le buone pratiche di rigenerazione e di riqualificazione, partendo dagli spazi 

pubblici più degradati, anche per dare un segnale importante ai cittadini e agli 

operatori privati e per stimolare un maggiore orientamento delle politiche territoriali 

verso la sostenibilità ambientale e la tutela del paesaggio 

• Promuovere l'utilizzo di buone pratiche ambientali come l'installazione di impianti di 

produzione di energia solare (elettrica e termica) recupero acque piovane, utilizzo di 

materiali ad alta efficienza nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni attraverso 

strumenti di premialità da introdurre nei nuovi regolamenti edilizi. 

• Definire le aree vocate per l’istallazione di impianti per la produzione di energie 

rinnovabili (fotovoltaico, mini e micro eolico, geotermia). 

• Incentivare la formazione continua, in accordo con gli ordini professionali, sul 

risparmio energetico. Istituzione di corsi di formazione per diffondere fra gli operatori 

del settore la conoscenza di tecniche in grado di garantire il risparmio energetico 

negli edifici storici o moderni. 

• Incentivare la formazione continua, in accordo con gli ordini professionali, sui criteri 

di costruzione antisismica. Istituzione di corsi di formazione per diffondere fra gli 

operatori del settore la conoscenza dei criteri antisismici per rendere gli edifici storici 

sicuri. 

• Promuovere una forte azione di sensibilizzazione verso gli enti regionali e di governo 

del territorio insieme ai comuni limitrofi per la revisione dei criteri di costruzione in 

sicurezza nelle aree a rischio esondazione. 

• Progettare un collegamento meccanizzato Borgo Trevi – Trevi per collegare la 

stazione ferroviaria al centro storico di Trevi servendo anche la zona della Piaggia 

• Completare le reti della fibra ottica anche nei centri frazionali. 

• Revisionare l’attuale toponomastica nel centro storico e nelle frazioni. 

• Concretizzare il progetto di “toponomastica al femminile” attraverso l’attivazione del 

gruppo di lavoro esistente al fine di favorire un maggior numero di vie e piazze 

intitolate a donne. 

Regimentazione idraulica dei fossi 
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Per la regimentazione idraulica dei fossi sono previsti i seguenti interventi: 

• Progettazione della regimentazione dei fossi della zona pedecollinare come previsto 

dal PRG. 

• Esecuzione del progetto di messa in sicurezza di un tratto del torrente Alveolo 

promosso dal Consorzio di Bonifica Umbra. 

• Messa in sicurezza dei Ponti sulla Marroggia (progettazione preliminare in corso) 

• Finanziamento per la messa in sicurezza idraulica della zona Bocca del Termine – 

Parrano (progetto approvato). 

 

MOBILITÀ SLOW 

La mobilità slow è una delle problematiche importanti con la quale dovremo confrontarci 

nei prossimi anni al fine di indirizzare il nostro territorio verso un nuovo modello di 

sviluppo.  

Non è soltanto per la valenza ambientale che questa esprime incentivando l’uso della 

bicicletta e degli altri mezzi di locomozione a basso impatto ambientale o per il 

miglioramento del benessere fisico che si ottiene quando si cammina o si corre, ma 

anche per il valore sociale e aggregativo che questo tipo di mobilità rappresenta 

favorendo sia la prossimità tra le persone, sia la “ricucitura”, nel senso proprio del 

termine, di quelle parti del territorio comunale che si sono viste allontanare tra loro dalla 

realizzazione di importanti infrastrutture che però costituiscono anche delle barriere, 

come la superstrada e la ferrovia.  

In tale prospettiva si ripartirà dai progetti del Concorso di Progettazione per Piste Ciclo-

Pedonali indetto dall’Amministrazione uscente che hanno già individuato come snodo 

centrale il Parco Agricolo realizzato a Borgo Trevi e alcune direttrici che vanno verso 

Trevi capoluogo attraverso un collegamento meccanizzato che passi per la Piaggia, il 

polo commerciale di Piazza Umbra e la pista ciclabile Spoleto-Assisi.  

Sarà importante ora lavorare per individuare almeno due connessioni con la parte 

occidentale del territorio comunale, in particolare con l’area di Cannaiola-Picciche-San 

Lorenzo così da poter raggiungere poi agevolmente anche i territori di Montefalco e di 

Castel Ritaldi individuando anche a percorsi tematici relativamente a prodotti eno-

gastronomici come il Trebbiano. 

Non rimarrà fuori da questa progettazione la parte sud del nostro comune, da Faustana 

a Bovara e a Pigge con percorsi che potranno collegarla a Borgo Trevi e alla pista 

ciclabile Spoleto-Assisi. 

Altro ambito di interventi progettuali dovrà interessare le piste ciclo-pedonali di 
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montagna quali Il Sentiero degli Ulivi, la Via di Francesco e i loro collegamenti con la 

Città e con i centri minori. L’affluenza di turisti su questi percorsi è sempre più 

numerosa e molti di questi utilizzano ormai anche le biciclette a pedalata assistita.  

L’idea, dunque, è quella di creare una rete di percorsi ciclo-pedonali che interessino la 

quasi totalità del territorio Trevano, dalla collina alla pianura, riconnettendo tra loro aree 

oggi lontane e contribuendo così a ridefinire un nuovo modello di sviluppo sociale ed 

economico per i residenti e turistico caratterizzato da un modo di viaggiare incentrato 

sull'esperienza lenta e approfondita che dia la possibilità di immergersi completamente 

nei luoghi visitati.  

 

 

TRANSIZIONE ENERGETICA 

 

Gli enti locali, i Comuni in particolare, possono avere un ruolo fondamentale nel sostegno e 

nella promozione della transizione energetica nel proprio territorio, fenomeno che impegnerà 

nei prossimi anni l’intero sistema nazionale. 

Il Comune di Trevi si farà promotore della costituzione di comunità energetiche. 

L’idea è quella di dotare gli edifici scolastici e gli edifici dei circoli ricreativi di nuovi impianti 

fotovoltaici che permettano al Comune di Trevi di risparmiare con l’autoconsumo e di fare da 

catalizzatore per la costituzione di comunità energetiche locali che consentiranno alla 

popolazione di risparmiare sul costo della bolletta. È nostra intenzione: 

• Favorire la formazione di consorzi di imprese presenti nelle zone industriali per la 

produzione di energia rinnovabile da fotovoltaico da istallare sui tetti dei capannoni. 

• Rendere esecutivi i progetti approvati in via preliminare della Green community 

attraverso l’Unione dei Comuni Terre dell’Olio e del Sagrantino. 

 

SICUREZZA  

 

Per una maggiore sicurezza dei cittadini è necessario potenziare il Progetto “Trevi Sicura” 

attraverso una maggiore attività di vigilanza nel centro storico e nelle frazioni in particolare 

nelle ore serali e notturne e nel periodo estivo e pertanto si dovrà: 

• Implementare la sorveglianza diretta e indiretta per fornire interventi immediati contro 

atti vandalici, per la tutela di edifici di carattere storico, dell'arredo urbano, del 

patrimonio verde e in generale di tutti i beni di proprietà sia pubblica che privata. 

• Completare l’installazione di apparecchi di videosorveglianza nelle strade delle 

frazioni di Trevi e nei luoghi antistanti i locali pubblici . 

• Convenzionarsi con società privata per il controllo dei sistemi di videosorveglianza  
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• Potenziare della collaborazione con le Forze dell’ordine per “monitorare” la sicurezza 

nel territorio. 

• Assumere agenti di polizia municipale. 

• Collocare una postazione di Polizia municipale per alcuni giorni alla settimana a 

Borgo Trevi. 

 

INNOVAZIONE DEI SERVIZI AL CITTADINO 

 

Noi crediamo che la rivoluzione digitale nella quale siamo immersi debba essere una 

grande opportunità sia per la pubblica amministrazione che per i cittadini e debba 

essere improntata allo sviluppo delle procedure realmente utili a tutti, vicine alle esigenze 

della gente e non invece l’occasione per creare una nuova “burocrazia digitale”. 

Il Comune di Trevi ha iniziato un percorso di modifica delle procedure e sostituzione dei  

software di gestione che ha tra i punti centrali l’avvio dello Sportello Unico Telematico per 

migliorare il rapporto e lo scambio delle pratiche tra i cittadini e gli uffici comunali. Sono stati 

inoltre sostituiti i software di gestione del Territorio per velocizzare ed ottimizzare il lavoro 

degli uffici e rendere più veloce il rilascio delle pratiche. Ma la vera rivoluzione è la 

dematerializzazione delle Pratiche Urbanistiche, ovvero la archiviazione informatica 

dell’archivio dell’edilizia privata. Questa attività consente di avere: 

• Consultazione immediata delle Pratiche in archivio. 

• Riduzione drastica dei Tempi di Lavoro 

• Condivisione delle Informazioni tra uffici in tempo reale 

• Il completamento della digitalizzazione consentirà: 

• Maggiore efficienza per gli Uffici nel lavoro quotidiano ed efficacia nel rilascio di 

pratiche 

• Servizi innovativi per i tecnici e cittadini i quali potranno consultare on line le proprie 

pratiche. Questa, una sorta di visura alla stregua di quanto avviene già da tempio per 

il catasto, consentirebbe il superamento della pratica dell’accesso agli atti 

consentendo ai cittadini di risparmiare significativamente tempo ed agli uffici di 

liberarsi di una attività estremamente costosa in termini di risorse da impiegare. 

• Formazione continua per diminuire il divario digitale – digital divide - per favorire 

l’accesso alle tecnologie dell’informazione DIGIPASS presso polo culturale cittadino 

• Digitalizzazione degli archivi. 

• Ampliare le funzioni da associare attraverso l’Unione dei Comuni “Terre dell’Olio e 

del Sagrantino. 
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• Unire i servizi tributi attraverso il progetto RAIS promosso con l’Unione dei Comuni 

“Terre dell’Olio e del Sagrantino”. 

 

SPORT  

 

L’attività fisica è molto importante per la salute dell’individuo. La pratica dell’attività motoria o 

di sport organizzati porta infatti a chiari benefici sia dal punto di vista fisico che psicologico, 

sia per gli adulti che per i bambini. Per questo motivo riteniamo che occorra prestare 

attenzione alla promozione dell’attività motoria e alle realtà associative del territorio 

che offrono ai nostri giovani e giovanissimi importanti occasioni di socializzazione. 

Queste sono le iniziative da intraprendere: 

• Intervento riqualificazione del campo sportivo di Cannaiola. 

• Rifacimento pavimentazione pista Bocciodromo e verifica fattibilità per la 

realizzazione di una copertura. 

• Costruzione di una palestra polivalente a Borgo Trevi, adiacente alla scuola e la 

creazione di un passaggio pedonale che colleghi Via Gramsci con il Viale della 

Stazione. 

• Progettazione e reperimento fondi per la realizzazione di un campo sintetico con 

cisterne per raccolta acqua presso il campo di Trevi. 

• Promozione con unione comuni eventi sportivi per promozione territorio/prodotti tipici 

e qualità della vita anche attraverso l’organizzazione di gran fondo ciclismo e 

podismo. 

• Consolidamento dei rapporti con RCS per mantenere l’opportunità di ospitare a Trevi 

i più importanti eventi ciclistici. 

• Promozione delle attività sportive per promuovere l’educazione allo sport e al rispetto 

degli altri.  

• Progetti comunali a sostegno delle società sportive. 

• Potenziamento dei parcheggi per l’impianto sportivo di Trevi capoluogo. 

 

PROTEZIONE CIVILE 

Trevi ha un importante e numeroso gruppo di volontari impegnati nell’attività di 

protezione civile. Esso rappresenta una risorsa preziosa da sostenere e 

valorizzare: 

• Realizzazione nella frazione di Bovara del Centro Protezione Civile “Città di Trevi” 

come da progetto esecutivo approvato. 

https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=5567&area=stiliVita&menu=attivita#:~:text=L'espressione%252520%2525E2%252580%25259Cattivit%2525C3%2525A0%252520motoria%2525E2%252580%25259D,sottoposte%252520a%252520regole%252520ben%252520precise.
https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=5567&area=stiliVita&menu=attivita#:~:text=L'espressione%252520%2525E2%252580%25259Cattivit%2525C3%2525A0%252520motoria%2525E2%252580%25259D,sottoposte%252520a%252520regole%252520ben%252520precise.
https://www.epicentro.iss.it/attivita_fisica/
https://www.openpolis.it/esercizi/la-pratica-sportiva-tra-bambini-e-ragazzi/
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Il connubio fra la necessità di rinnovarsi e quella di valorizzare le tradizioni è 

quindi oggi quanto mai possibile, quanto mai favorevole e potenzialmente 

redditizio. 

Ma una comunità come la nostra non può sentirsi compiuta nel semplice 

rimodernarsi. 

 Il valore primo e ineludibile è quello, appunto, di conservare le proprie, uniche, 

caratteristiche umane. Ed è nel recupero fattivo del dialogo fra Cittadini e 

Istituzioni che le seconde potranno adeguarsi con immediatezza alle esigenze 

dei primi. 

Perché il Cittadino è il titolare di ogni diritto, l’Essere Umano è il fulcro 

intorno al quale le Istituzioni devono ruotare.  

È al servizio del Cittadino, delle sue unicità, dei suoi dubbi e delle sue necessità 

che ci poniamo, nel presentare questo programma. 

Possiamo crescere, dobbiamo crescere e migliorare. 

 Migliorare la nostra Terra, il nostro ambiente, il nostro rapporto col domani 

nel rispetto dei diritti delle vecchie generazioni e del futuro delle nuove. 

 

Facciamolo insieme, per il bene comune! 

 


